
TRE BANDIERE, TRE SIMBOLI
L’Arci traccia la propria identità attraverso un manifesto che attualizza valori e ricorrenze

“Tre bandiere, tre simboli che sventolano nei Circoli arci” è il titolo del manifesto che l’Arci Empolese Valdelsa ha fatto per riproporre valori ed obiettivi e manifestare la propria identità.

Sul manifesto tre bandiere; quella della pace, dell’Italia e  dell’Arci e tante ricorrenze da ricordare non tanto in maniera sterile e celebrativa, ma attualizzando i valori che sono compresi in questi simboli.
Ogni Circolo arci dell’Empolese Valdelsa avrà inoltre queste tre bandiere che sventoleranno  e organizzerà proprie iniziative in occasione del 17 marzo: pranzi sociali, concerti, ecc

La pace è una priorità per cui l’Arci lavora quotidianamente e quest’anno è il cinquantesimo anniversario della marcia Perugia – Assisi, come anche il decennale del Forum Sociale di Genova dove migliaia di giovani per contestare un modello di sviluppo che nega la pace e la giustizia sociale, vennero aggrediti. Quello per la pace è un impegno che obbliga  adire di tagliare le spese militari, rispettare i diritti umani, far ritornare a casa i soldati dall’Afghanistan e da tutte le guerre nel mondo.
E poi la bandiera tricolore dell’Italia, che ci parla di centocinquant’anni di storia e di battaglie per i diritti, è quella che parla di libertà ottenuta dai partigiani e di democrazia . E’ l’impegno costante insieme all’ANPI.

E’ il lavoro che l’Arci oggi svolge insieme al Comitato in Difesa della Costituzione per difendere la nostra carta, per salvare la scuola pubblica come luogo in cui formare i cittadini di domani.Per questo invita i cittadini ei soci ad essere in tanti alla manifestazione nazionale di domani sabato 12 marzo che anche ad Empoli avrà la sua realizzazione a partire dalle ore 16,30 in Piazza della Vittoria.

 E infine la Bandiera dell’arci  che attraverso i Circoli ha il coraggio di parlare di felicità che si realizza solo attraverso relazioni positive tra le persone, con l’aggregazione e l’espressione della creatività e non è legata al possedere, al consumare, all’apparire. Si tratta di fornire gli strumenti alle persone perché possano acquisire nuovi stili di vita, più sobri e dominati da scambi umani.
L’Arci si impegna quindi nella promozione di nuovi stili di vita tra i soci attraverso varie iniziative e progetti, difendendo i beni comuni come l’acqua e invitando i cittadini ad andare a votare sì al referendum del 12 giugno. Lo fa valorizzando le fonti energetiche rinnovabili e schierandosi contro il nucleare, invitando a votare ancora sì al referendum.
Lo fa anche promuovendo la legalità, supportando progetti educativi nelle scuole di vario grado, organizzando iniziative come la carovana antimafie che farà tappa nel nostro territorio proprio lunedì prossimo 14 marzo, dove relatori, magistrati, associazioni interverranno esponendo il tema di mafia e antimafia in Toscana e promuovendo una campagna lanciata da Libera contro la corruzione dal titolo “Corrotti”. La legalità si promuove quotidianamente favorendo l’acquisto anche nei circoli di prodotti equosolidali o quelli delle cooperative che lavorano i terreni sequestrati ai mafiosi.
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